
 

Sin dalla Legge quadro del 1978, è previsto che alla fine dei percorsi di 
Formazione professionale (FP) regionale siano rilasciate, previo superamento 
di specifico esame, attestazioni di qualifica e specializzazione. 

Ancorché nel corso degli anni ne siano state introdotte di ulteriori rispetto a 
quelle disciplinate dalla Legge 845/78 (certificato di frequenza, con o senza 
profitto, abilitazione professionale, patente di mestiere), qualifiche e 
specializzazioni continuano a rappresentare, alla luce soprattutto della loro 
riconoscibilità sul mercato del lavoro, le attestazioni caratterizzanti il sistema 
della FP.  

Il presente articolo fornisce un quadro quantitativo di sintesi sulle qualifiche e 
specializzazioni rilasciate nel corso del 2010 al termine di percorsi di FP 
finanziati dalla Regione Piemonte. S’intende in questo modo porre nel giusto 
risalto un aspetto del sistema della FP regionale che rischia di passare in 
secondo piano nei Rapporti annuali curati dall’Osservatorio, come noto 
focalizzati più su altri elementi dell’offerta formativa. 
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Sono oltre 11.000 gli allievi che nel corso del 2010 hanno portato a termine 
percorsi strutturati di FP regionale e superato il relativo esame di idoneità. 
Poco meno dei 2/3 di essi, pari a circa 7.000 unità, hanno conseguito 
un’attestazione di qualifica, che in oltre la metà dei casi costituisce l’esito 
finale di interventi pluriennali finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione e, contestualmente, a favorire il primo ingresso sul mercato del 
lavoro di minori. Hanno invece ottenuto un attestato di specializzazione i 
circa 4.000 allievi rimanenti, i quali hanno preso parte a interventi intesi a 
favorire l’inserimento o il reinserimento sul mercato del lavoro di giovani (età 
inferiore ai 25 anni) e adulti (maggiorenni). 

La distribuzione territoriale degli allievi è allineata al peso specifico che le 
diverse province assumono nell’ambito dei criteri di riparto usualmente 
impiegati dalla Regione Piemonte (incidenza della popolazione e delle 
persone in cerca di occupazione): 56% a Torino, 12% Cuneo, 11% 
Alessandria, 6,5% Novara, tra il 3 e il 4% ciascuna le restanti quattro aree 
provinciali. 

In funzione della conformazione dell’offerta formativa, il peso relativo dei 
due tipi di attestazioni varia in misura apprezzabile tra le diverse province. 
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TABELLA 1 ALLIEVI QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NELL’ANNO 2010. DISTRIBUZIONE PER PROVINCIA IN 
RELAZIONE AL TIPO DI CERTIFICAZIONE. 

Provincia 
Tipo di certificazione  

Totale 
Qualifica Specializzazione 

ALESSANDRIA 836 423 1.259 

ASTI 369 118 487 

BIELLA 266 160 426 

CUNEO 1.001 356 1.357 

NOVARA 479 231 710 

TORINO 3.779 2.446 6.225 

VERBANO CUSIO OSSOLA 243 92 335 

VERCELLI 153 178 331 

Totale 7.126 4.004 11.130 
Fonte: Elaborazioni su dati Regione Piemonte 

Si osserva una distribuzione sostanzialmente paritaria tra i generi. 

L’incidenza dei cittadini stranieri è particolarmente elevata tra i qualificati, 
dove giungono a rappresentare il 25%, un dato superiore rispetto al loro 
peso relativo tra gli iscritti, a segnalare una loro maggiore capacità di 
permanenza all’interno dei percorsi formativi. L’incidenza degli stranieri è 
significativa anche tra gli specializzati: oltre 12%. 

La distribuzione per età riflette i target prioritari delle due fattispecie di 
percorsi formativi, con una prevalenza di adolescenti nell’ambito degli 
interventi di qualifica e di giovani (20-30 anni) nelle iniziative finalizzate 
all’inserimento e reinserimento sul mercato del lavoro, le quali annoverano 
peraltro una presenza discreta, ancorché decrescente all’aumentare 
dell’età, di persone adulte. 

. 

Le donne sono quasi il 
50%, mentre gli stranieri 

sono 1 su 4 tra i 
qualificati e 1 su 5 in 

generale  

I qualificati sono per lo 
più adolescenti, gli 

specializzati giovani tra i 
20 e 29 anni 

TABELLA 2 ALLIEVI QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NELL’ANNO 2010. DISTRIBUZIONE PER CLASSE DI ETÀ 
IN RELAZIONE AL TIPO DI CERTIFICAZIONE. 

Classe di età 
Qualifica Specializzazione 

N° % N° % 

<20 anni 3.908 55% 191 5% 

20-24 anni 560 8% 1.412 35% 

25-29 anni 437 6% 898 22% 

30-34 anni 535 8% 585 15% 

35-39 anni 552 8% 435 11% 

40-44 anni 515 7% 241 6% 

>=45 anni 619 9% 242 6% 

Totale 7.126 100% 4.004 446% 

Fonte: Elaborazioni su dati Regione Piemonte 
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FIGURA 1 – ALLIEVI QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NELL’ANNO 2010. DISTRIBUZIONE PER GENERE IN 
RELAZIONE AL TIPO DI CERTIFICAZIONE 
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FIGURA 2 – ALLIEVI QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NELL’ANNO 2010. INCIDENZA DEI CITTADINI STRANIERI 
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TABELLA 3 ALLIEVI QUALIFICATI NELL’ANNO 2010 IN ESITO A PERCORSI PLURIENNALI DELL’OBBLIGO. 
DISTRIBUZIONE PER DENOMINAZIONE DI QUALIFICA E FIGURA NAZIONALE A BANDA LARGA. 

Figure nazionali a banda larga Denominazione della qualifica regionale  N° % 
1 - Operatore dell'abbigliamento Operatore dell'abbigliamento 27 0,7% 

4 - Operatore edile Operatore edile 38 1,0% 

5 - Operatore elettrico Operatore elettrico 626 16,2% 

6 - Operatore elettronico Operatore elettronico 51 1,3% 

7 - Operatore grafico Operatore grafico 119 3,1% 

8 - Operatore di impianti termoidraulici Operatore impiantista termoidraulico 103 2,7% 

9 - Operatore delle lavorazioni artistiche Operatore oreficeria 19 0,5% 

10 - Operatore del legno Operatore falegnameria 57 1,5% 

12 - Operatore alla riparazione dei veicoli 
a motore 

Operatore meccanico carrozziere 18 0,5% 
Operatore meccanico ed elettronico 
dell'autoveicolo 195 5,0% 

13 - Operatore meccanico 
Operatore di saldocarpenteria 11 0,3% 

Operatore meccanico 506 13,1% 

14 - Operatore del benessere Operatore dei trattamenti estetici 713 18,4% 

15 - Operatore della ristorazione Operatore servizi ristorativi 589 15,2% 

16-17-18 - Operatore servizi all'impresa Operatore servizi all'impresa 653 16,9% 
20  -Operatore della trasformazione 
agroalimentare Operatore dell'alimentazione 123 3,2% 

21 - Operatore agricolo Operatore agricolo 26 0,7% 

TOTALE 3.874 100,0 
Fonte: Elaborazioni su dati Regione Piemonte 

I qualificati nei percorsi dell’obbligo 
Assommano a poco meno di 4.000, poco più del 50% del totale dei 
qualificati nel 2010, gli individui che hanno conseguito il titolo alla fine dei 
percorsi triennali (coloro che hanno optato per la FP subito dopo il 
conseguimento della licenza media) e biennali (in genere provenienti da un 
anno, spesso difficoltoso, nell’istruzione secondaria superiore) finalizzati 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione a 16 anni e al primo inserimento 
occupazionale. 

Tali soggetti, tutti giovanissimi, in prevalenza (60%) di genere maschile e per il 
15% stranieri, hanno in circa il 18,5% dei casi acquisito una qualifica da 
estetista, nel 17% da operatore dei servizi d’impresa, che include in verità 
profili professionali anche abbastanza differenziati riconducibili all’area 
dell’amministrazione aziendale (personale, bilancio, segreteria), a quella 
commerciale e quella della promozione/accoglienza, nel 16% quella da 
operatore elettrico. A doppia cifra anche i servizi ristorativi (15%) e la 
meccanica, mentre notevolmente più rarefatta appare la diffusione dei 
restanti profili. 

Nella prospettiva di anticipare il riferimento alle cosiddette “Figure 
professionali a banda larga” recentemente condivise nell’ambito delle 
Conferenza Stato/Regioni, le quali caratterizzano l’offerta formativa 
regionale a partire dall’annualità successiva a quella qui considerata, la 
Tabella 3 fornisce il dettaglio degli allievi qualificati e li pone in relazione alla 
predette Figure nazionali. 

I qualificati dell’obbligo 
sono concentrati 

intorno a 4-5 figure 
professionali prevalenti 


